
ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE
DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE

SERVIZIO COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE, TRASPARENZA E COORDINAMENTO RETE URP E ARCHIVI

  
Scheda informativa procedimento

 

1. Ufficio di riferimento
 

 

2. Per informazioni ed accesso agli atti
 

 

3. Descrizione
 

Assessorato:
Assessorato dell'agricoltura e riforma agro-pastorale

Direzione Generale:
Direzione generale dell'agricoltura e riforma agro-
pastorale

Servizio: Settore:

Indirizzo:
Via Pessagno n.4 - 09126 Cagliari

Telefono:
070/6066330

Fax:
070/6066250

Email:
agricoltura@regione.sardegna.it;
agricoltura@pec.regione.sardegna.it

Responsabile del procedimento: Sostituto responsabile del procedimento:

Responsabile del provvedimento finale:

URP:
Ufficio Relazioni con il Pubblico dell'Agricoltura e Riforma
Agro-Pastorale

Indirizzo:
Via Pessagno n. 4 - 09126 Cagliari

Telefono:
070/6067034

Fax:

Email:
agr.urp@regione.sardegna.it

Orari di ricevimento:
dal lunedì al venerdì dalle 11 alle 13, il pomeriggio lunedì
e mercoledì dalle 16 alle 17

Titolo:
RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA DI IMPRENDITORE AGRICOLO PROFESSIONALE
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4. Informazioni principali
 

Cosa è?
La proceduta di riconoscimento della qualifica di imprenditore agricolo professionale (IAP), grazie alla quale
l'imprenditore può ottenere dei benefici fiscali e creditizi, è stata attribuita alle province dalla legge regionale n.9 del
2006.

Gli imprenditori che richiedono la qualifica di IAP ma che non sono in possesso di uno o più requisiti al momento della
presentazione della richiesta, accedono ugualmente al riconoscimento ma entro 2 anni devono risultare in possesso di
tutti i requisiti richiesti. Il termine di 2 anni può essere prorogato di altri 2 dalla Provincia competente per territorio in
funzione di particolari condizioni, quali ad esempio la tipologia delle colture dell'azienda agricola o il verificarsi di eventi
particolari documentabili (investimenti pluriennali di grande entità, avversità atmosferiche, calamità in genere). Se alla
scadenza dei 2 anni o dei 4 anni per l'eventuale proroga, le condizioni oggetto di impegno non sono state rispettate,
l'imprenditore decadrà dalla qualifica con effetto dalla data di riconoscimento.
Gli imprenditori agricoli, inoltre, dovranno impegnarsi a mantenere per almeno 5 anni le condizioni dichiarate per il
riconoscimento con l'obbligo di segnalare alla Provincia che ha operato il riconoscimento tutte le modifiche
successive.

Chi può presentare la domanda?:
Imprenditori agricoli in forma singola o associata

Cosa serve per poter partecipare?:
a) essere in possesso di conoscenze e competenze professionali adeguate;
b) dedicare alle attività agricole, direttamente o in qualità di socio di società, almeno il 50% (25% nelle zone
svantaggiate e montane) del proprio tempo di lavoro complessivo;
c) ricavare dalle attività agricole almeno il 50% (25% nelle zone svantaggiate e montane) del proprio reddito globale
da lavoro.

Con riferimento al requisito della professionalità (lettera a), si richiede la presenza di almeno una delle seguenti
condizioni:
• possesso di uno dei seguenti titoli di studio: diploma di laurea in scienze agrarie o in scienze forestali o in medicina
veterinaria o in scienza delle produzioni animali o in scienze delle tecnologie alimentari, oppure di diploma
universitario per le medesime aree professionali, oppure di diploma d’istituto tecnico agrario o d’istituto professionale a
indirizzo agrario;
• esercizio di attività agricola come titolare, contitolare, amministratore, coadiuvante familiare o lavoratore agricolo per
almeno un triennio in data antecedente alla presentazione della domanda di riconoscimento della qualifica;
• possesso di attestato di frequenza con profitto a corsi di formazione professionale in agricoltura, della durata di
almeno di 150 ore, organizzati in attuazione di normative comunitarie statali o regionali.

Per valutare il requisito indicato alla lettera b) l'Assessorato dell'Agricoltura ha elaborato, sulla base delle esperienze e
degli studi dei tecnici regionali, la tabella regionale del fabbisogno d’impiego di manodopera (allegato 2 del decreto n.
1102/2008). Nella tabella sono indicate le ore di lavoro necessarie per coltura, allevamenti e attività connesse alle
precedenti, richieste dal piano colturale dell'azienda in cui il richiedente svolge attività agricola. Il requisito deve
intendersi posseduto se il fabbisogno di manodopera necessario non è inferiore al 50% (ridotto al 25% per
l’imprenditore che opera in zona svantaggiata) del monte ore annuo previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro
in vigore per i lavoratori agricoli a tempo pieno (39 ore settimanali per 48 settimane pari a 1872 ore annue,
arrotondate a 1900).

Per quanto riguarda il requisito indicato alla lettera c) per calcolare il reddito prodotto dall’attività agricola si considera
l’imponibile assoggettato all’imposta regionale sulle attività produttive (Irap) al lordo dei contributi pubblici
eventualmente erogati (comunitari, statali e regionali) aumentato da quelle voci di reddito che pur non assoggettate a
Irap sono riconducibili ad attività previste dall’art. 2135 del codice civile e dai redditi derivanti dalla qualità di socio di
società agricole.
Il verificarsi di specifiche condizioni, ad esempio, ingenti investimenti aziendali, perdita di raccolto per eventi naturali,
nuovi impianti di colture frutticole e forestali per le quali la vendita del prodotto avviene alcuni anni dopo l’avvio della
coltura, può fornire un dato Irap non veritiero. Pertanto, su richiesta motivata dell’interessato, e a seguito di opportune
verifiche, le province dovranno tener conto di tali specifici elementi discostandosi dall’applicazione della regola
generale.
I soggetti esclusi dall’applicazione dell’Irap saranno, invece, assoggettati al calcolo del reddito attraverso la
metodologia dei redditi lordi standard, secondo le tabelle predisposte dall’Istituto nazionale di economia agraria.
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5. Dove rivolgersi
 

 

6. Classificazione
 

 

7. Normativa
 

 

8. Modulistica
 
 

Le domande devono essere presentate alla Provincia competente per territorio

Indirizzi e-mail

Temi:
agricoltura lavoro

Profili:
cittadini imprese professionisti

Tipo Descrizione Riferimento Link

- Legge  Regionale conferimento di funzioni e compiti agli enti
locali

n. 9 del 12/06/2006, art. 35 comma 1 lett.
c) Apri

- Delibera della Giunta
Regionale

riconoscimento della qualifica di
imprenditore agricolo professionale (I.A.P.) n. 23/1 del 16/4/2008 Apri

- Decreto Assessoriale riconoscimento della qualifica di
imprenditore agricolo professionale (I.A.P.) n. 1102 del 9/5/2008 Apri

- Decreto Assessoriale

Riconoscimento della qualifica di
imprenditore agricolo professionale (IAP).
Modifica Decreto 1102/DecA/32 del
09.05.2008 - termine acquisizione requisiti
Beneficiari Misura 112 PSR Sardegna
2007/2013.

n. 144/DecA/16 del 14 febbraio 2014 Apri
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http://www.regione.sardegna.it/j/v/80?s=25505&v=2&c=2133&t=1
http://www.regione.sardegna.it/j/v/66?s=1&v=9&c=27&c1=1305&id=8324
http://www.regione.sardegna.it/j/v/118?s=1&v=9&c=1473&c1=370&id=11280
http://www.regione.sardegna.it/j/v/115?s=1&v=9&c=1409&c1=1305&id=41264
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